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Valeria Mattaloni, I commentatori di Giovenale nel Medioevo (secoli VI-XVI), (Quaderni 
di C.A.L.M.A. 4). Firenze, SISMEL-Edizioni del Galluzzo, 2018, pp. XLIV-74.

Apre il volume una Premessa di Stefano Grazzini (VII-IX), al quale si devono recenti, impor-
tanti studi sulla fortuna del testo di Giovenale e sulla scoliastica che lo accompagna.

Nell’Introduzione (XI-XXVI) l’A. traccia, in modo rapido ma puntuale, un percorso che 
fornisce un quadro della fortuna delle Satyrae, in un arco di tempo che va dal VI al XVI secolo, 
in cui – sia pur con alterne vicende e varie modalità – non si è mai esaurita la grande fortuna 
della quale il testo del satirico ha goduto. Tre sono le fasi di particolare attenzione intorno al testo 
di Giovenale, che corrispondono grosso modo ai secoli IX, XII, XV. Per quanto riguarda la pri-
ma, protagonista è senza dubbio la scuola di Auxerre, segnata dalle personalità di Eirico (841-
877) e ancor più del suo allievo Remigio (841-908), che inaugurano nuove strade nell’esegesi del 
testo giovenaliano, che tuttavia non trova altri rappresentanti particolarmente significativi fino al 
XII sec., quando si diffonde il commento di Guglielmo di Conches. Sulla paternità del testo di 
quest’ultimo non sono mancati dubbi, ma si può in ogni caso senz’altro ascrivere alla sua scuola, 
e si pone pienamente in linea con le tipologie di commentari che si diffondono nello stesso pe-
riodo. È tuttavia con il Quattrocento che si ha un vero e proprio proliferare di commenti al testo 
giovenaliano, anche per la diffusione del commentario in genere, in questo periodo, come stru-
mento educativo in scuole e università. Firenze e Roma diventano veri e propri centri culturali di 
grande vivacità. Con il passare del tempo, e soprattutto con l’avvento e la diffusione della stam-
pa, cambia anche la prospettiva dalla quale vengono visti i commentari: “La stampa promuove la 
dignità letteraria del commento, decontestualizzato ma non totalmente svincolato dalla pratica 
didattica, ne potenzia la diffusione e genera una vulgata, una base comune di confronto ecdotico 
per un pubblico ora diverso, non più costituito dai soli studenti” (XVIII). Questa circolazione dei 
commentari tra i dotti, spesso sostenitori di punti di vista diversi in merito all’approccio al testo 
antico, genera in più di un caso confronti, ma anche accese polemiche filologiche: è l’epoca – tra 
gli altri – dei commenti di Domizio Calderini, Giorgio Merula, e soprattutto dei Miscellanea di 
Angelo Poliziano.

In conclusione della sua introduzione, l’A. chiarisce anche – opportunamente – gli elementi 
di innovazione che il suo lavoro ha apportato rispetto a quello di Eva Metthews Sanford, alla 
quale si deve la voce Juvenalis allestita per il primo volume del Catalogus translationum et com-
mentariorum, del 1960; questo repertorio, tuttora di grande utilità, necessitava evidentemente di 
un aggiornamento, reso possibile dalla consultazione di nuove banche dati, nonché dal progredi-
re degli studi critici più recenti, “che hanno permesso di segnalare nuove opere, di chiarire attri-
buzioni sospette o imprecise, di evidenziare problemi sui quali la critica non si è ancora adegua-
tamente pronunciata” (XXI).

Segue a questo punto – dopo una sezione Bibliografia-Abbreviazioni (XXVII-XLII), un 
Elenco dei commentatori (XLIII) e un Elenco dei commentatori (in ordine cronologico) (XLIV) 
– il corpo centrale del lavoro (3-46), ovvero le 37 schede dedicate ai commentatori di Giovenale, 
in ordine alfabetico (in ciascuna delle schede “sono riunite e incrociate le informazioni desunte 
da repertori, cataloghi, banche dati, edizioni antiche e moderne, studi moderni in forma di arti-
coli, saggi e monografie, che permettono la delineazione di un quadro ragionato delle singole 
opere di commento al testo delle Satyrae”, XXV):

1. Angelus Politianus; 2. Angelus Sabinus; 3. Antonius Mancinellus Veliternus; 4. Arnoldus 
Luydius a Tongris; 5. Aurelius Serenus Monopolitanus; 6. Baptista Guarinus; 7. Bartholomaeus 
Fontius; 8. Bernardus Bembus; 9. Caelius Secundus Curio; 10. Christophorus Landinus; 11. 
Cornutus pseudo; 12. Domitius Calderinus; 13. Erhardus Ventimontanus; 14. Franciscus Philel-
phus; 15. Gaspar Veronensis; 16. Georgius Merula; 17. Georgius Valla; 18. Guarinus Veronensis; 
19. Guillelmus de Conchis; 20. Heiricus Autissiodorensis monachus; 21. Henricus de Gundelfin-
gen; 22. Hermannus Buschius; 23. Iodocus Badius Ascensius; 24. Iohannes Baptista Valentinus 
Cantalicius; 25. Iohannes Britannicus; 26. Iohannes Tortellius; 27. Iulius Pomponius Laetus; 28. 
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Martinus Phileticus; 29. Nicolaus Trevet; 30. Omnibonus Leonicenus; 31. Peregrinus Allius; 32. 
Petrus Philippus Pandolphinus; 33. Philippus Beroaldus senior; 34. Raphael Lippus Brandolinus; 
35. Remigius Autissiodorensis monachus; 36. Sozomenus Pistoriensis presbyter; 37. Thomas de 
Schifaldis Marsaliensis.

Segue poi un’Appendice (I commenti anonimi a Giovenale, 49-59), che raccoglie indicazioni 
relative a commenti, note, glosse, che al momento non è stato possibile ricondurre ai commenta-
tori già noti. Si tratta comunque di materiale ‘prezioso’, nel senso che, come osserva giustamen-
te l’A., offre “la possibilità di identificare nuovi testimoni di commenti noti, di individuare nuove 
attribuzioni o nuclei significativi di tradizioni scolastiche, di delineare nuovi scenari nel panora-
ma generale dell’esegesi del testo giovenaliano” (49).

Due Indici, quello dei manoscritti (63-69) e quello dei nomi, degli studiosi e delle opere ano-
nime (71-73), chiudono questo agile, prezioso, volume, che sarà strumento indispensabile per chi 
vorrà contribuire a far progredire la ‘strana storia’ della fortuna di Giovenale, poeta duro, non fa-
cile, non sempre amato, eppure costantemente, nel corso dei secoli, studiato, interrogato, glossato.

Flaviana Ficca

Annamaria Taliercio, Tacito e Davanzati: un nuovo confronto. A proposito della morte di 
Agrippina. Roma, Edizioni Nuova Cultura 2017, pp. 125.

Il volumetto della studiosa si inserisce in un filone di ricerche che negli ultimi decenni sta 
ricevendo una certa attenzione da parte degli studiosi: quello sulle traduzioni (e, più in generale, 
sulla ricezione) dei classici da parte degli intellettuali europei, in particolare italiani, di epoca 
umanistico-rinascimentale. Il saggio si divide sostanzialmente in tre parti: un inquadramento 
introduttivo alla traduzione (o meglio alle traduzioni) di Tacito ad opera di Davanzati, un com-
mento al capitolo XIV 7 degli Annales ed infine un’appendice di testi.

Nella prima sezione dell’opera l’autrice racconta i presupposti – se non romanzeschi, quan-
tomeno molto personali – che sono alla base della scelta di Bernardo Davanzati (1529-1606) di 
tradurre l’opera omnia di Tacito. Nel 1579 il noto umanista francese Henri Estienne, mettendo a 
confronto due traduzioni di un passo delle Historiae tacitiane, una italiana e una francese, ne 
dedusse una superiorità non solo del testo francese ma, in generale, della lingua francese rispetto 
a quella italiana, soprattutto in rapporto alla brevitas; l’Accademia degli Alterati si mostrò dun-
que decisa a replicare e proprio Davanzati si dedicò ad un volgarizzamento italiano di Tacito, 
mirando soprattutto alla concisione (brevitas, appunto) ed inserendo intenzionalmente dei fioren-
tinismi. Questa traduzione si realizzò in tre opere, datate rispettivamente 1596 (Annales, libro I), 
1600 (Annales, libri I-VI) e 1637 (edizione postuma; tutte le opere di Tacito) e mostra, si può 
dire, un’evoluzione di atteggiamento e di metodo: col tempo, infatti, Davanzati era passato da 
una semplice volontà di rivalsa nei confronti di Estienne ad un impegno nutrito dal fascino della 
prosa tacitiana. La questione che la critica si è posta, dunque, è se Davanzati sia riuscito a coglie-
re e trasmettere gli elementi caratterizzanti dell’arte tacitiana, come il ritmo e il senso tragico 
delle vicende umane; molti studiosi, rileva Taliercio, pur riconoscendo dei pregi all’opera di 
Davanzati, hanno tuttavia risposto negativamente a questa domanda, ma l’autrice ritiene che la 
questione vada riesaminata, in rapporto soprattutto all’icasticità del racconto (la cosiddetta “sto-
riografia tragica”), quale emerge ad esempio in Ann. XIV 1-10 (resoconto dell’uccisione di 
Agrippina da parte del figlio Nerone). Questa sezione è stata da Antonio Marchetta (La ‘rappre-
sentazione’ della morte di Agrippina in Annales XIV 1-10, in Studi tacitiani, Roma 2004, pp. 
97-586) interpretata come una vera e propria tragedia, con un prologo, atti, cori e un epilogo, e 
Taliercio, accettando e recuperando questa lettura del passo, spiega di volersi soffermare su quel-
la che se ne può considerare la scena madre, vale a dire il § 7, confrontando la traduzione di 
Davanzati con altre traduzioni italiane, sia umanistiche (Dati, Politi) sia recenti (Giussani, Ceva, 
Arici, Baldo), e francesi (moderne: Goelzer, Wuilleumier).


